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Egggy gy yp attualmente in vigore, delle quali per conse- Abbiamo decretato e decretiarno quanto S. M. sopra proposta del Ministro della classi del io popo'o, e a mantenerel'autorità
L £114 ID U 10 guenza cesserà la vendita segue : Marina ha fatto le seguenti disposizioni: della legge. »

Art. 5 11 Nostro Ministro delle Finanze fis. Articolo unico. Il nËniero degli agenti di con R. decreto del 31 gennaio 1870: glina a teOriL, dno a in e liserà i giorni nei quali queste marche potran- cambio da destinarsi presso la direzione del Mantese comm. Giuseppe, capitano di fregata del signor Gurley, dichiara che il governo degli
n a sa e brai oran ä r no essere cambiate colie nuove, come pure le Debito pubblicoin Paterino, per le operazioni la 3 i s'io e el

ca ddeellia reg za
tiv se e enn a de ' a arae horache sortituisce alle marche da bollo attung. norme e le limitazioni secondo le quali il di cui all'articolo 18 gla legge 10 luglio decorrere dal 1• febbraio 1870 con l'annua in· tali trattative siriavviassero, verrebbero ripresemenfeín uso nelle provincie eenete, altremar- cambio dovrà essere regolato. 1861, è portato a dodica. dennitâ di lire 900 in surrogazione dell'afficiale aWashington.chedi nuova formae colore Ordiniamo che il presente decreto, munito Ordiniamo che il préiente decreto, munito di pari grado Ruggiero car. Francesco desti-

Dovendo ser rovveduto alla fabbricazione
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- del sigillo dello Stato, 94 inserto nella Rac- nato aCon der to e11•febbraio 1870: La relazione pre nAta dAal guardasigilli didelle marche da bollo destinate alla esecuzione colta ulliciale delle leggi e dei decreti del Re- colta ufficiale delle leggise dei decreti del R$ - Icardi Giulio, applicato di 8' classe al Mini- Francia all'imperatore perl'abrorazione del de-

delle leggi 9 febbraio 1850, 13 dicembre 1862 e gno d'Italia, mandando a chiungge spetti as gno d'Italra, mandando a chiunque spetti d' stero della marina, fu collocato in aspettativa creto del dicembre 1851 è del seguente tenore:29 febbraio 1864, vigenti nelle provincie della osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osiiërvare. per motivi di famiglia a datare dal 1• febbraio a Sire,Venezia e di blantova, ho ravvisato opportuno Dato a Firenze addi 13 febbraio 1870. Dato a Firenze addi Ì$febbraio 1870, detto.
.

« Importa cancellare dalla nostra legislazionee2 eb 1 6me e2 8 ÝITT0ftÍÔ EMANUELE. VITi0RIO E3IlNUELK
lilNI TERO

le ves a delle nostre discordie e delle nostre
che di forma diversa, e ciò all'effetto di mante- ÛUINTINo SELLA• ÛUINTINo SELLA. « A questo scopo, noi proponiamo a Vostranere in osservanza le disposizioni tuttora esi. DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEacro biaestà Pabrogazione del decreto delP8-12 di-itenti in quella provincie che per maggior gua. TABELlak dei pressi deRe nuove marche da hollo per IL GUARD SIGILLI

(sezione gene privaties industrian)·
.

cembre 1851 sugli individui colpevoli di averrentigia dell'interesse erariale preferivano ad in. la egessione dellt leggi austríache 9 (s66rato 1850, Gon atto del 20 gennaio 1870, rogato dal notalo fatto parte di una società segreta. Non ci sem-tervalli il cambio delle marche medesime. 13 dicembre 1862 e 29 fe6braio 18&t tuu•ra A ei- Holstrosegretarle ilStatopergliAltaridi GrazlA Disma Marino di Palermo e registrato in detta città bra ammissibile che in tempi calmi e sotto unLa nuova marca, la cui fabbricazione venne gore neue provincie venete ed.in quena di Jifantona e Giustizia o del Culti di Palermo il giorno successivo lib I, vol. 95, foglio regime liberale il governo si riservi la facoltaeseguita dall'officina dellecarte-valoriin Torigo'
Presse di clasemaa

Veduti gli articoli 17, e 19 del B. decreto
a armo ha dutr ne ra er

,
ne o , di trasportare a Cajenna o in Algeria, per mi-ha la orma di quelle ei passaporti da lire 2'

marea in moneta 6 dicembre 1865, n.2626;sull'ordinamento gia- Luigi Rossu-Labiso figlio dell'avvocato Euranuele sura di sicurezza generale, cittadma condannattporta comelealtre ora in uso la mdicazione del
-- diziario, e gli articoli 2, 3, 4 e 5 del regola• domiciliato esso pare in Palermo, il diritto esclusi' a qualche mese $1 prig10De per BTer fatto parte

11 te a er è p na r Austauca iraan menb erela6 n

vat œn R. decreto 14 di. d van 11 dall'a est edi privat a ind i qu chceonsec geb amo l'onore di pro-colori
- un trovato che fu deelgnato col titolo: Nosreas sys. porre, ecc.Mi onoro pertanto di sottoporre all'esame ed Fiorini hidi ure cut Veduto il R. decreto l'imaggio 1866, n. 2921' reme de trafgemear de minerais de soufre natif. . Firmato:0mmER.»alla firma di V. M.Punito schema di decreto con

,

> f it > of col quale venne determigte a (pattrocento 11 L'atto di trasferimento è stato ricevuto alla pre~ MONARCHIA AUSTRO-UNGABICAcui viene autorizzata la proposta sostituzione • 01 . 02
numero degli uditori, a vennero Sesate le mate- fettura di Patermo il di 28 gennaio 1870, e da essa

. .della nuova marca a quella attualmente in vi. > 02 . 05 1-ie sullo quali deve versare la prova del con. registrato al sot. i•, o. 14.
.

Riguardo alle pratiche avviato dal mtmetero
gore nelle provincie venete. . • 03 . 01

Torinodat R. Maseo Industriale Italiano, addl 14 cisleitano a fine di operare un accomodamento
. 64 . 10 corso,

febbraio 1870. cogli Czechi della Boemia si legge nella BeneIl Numero 5496 della Raccolta ufgeiale . • © f2 Decre R mrsuor, Freie Presse del 18 febbraio ;
delle leggio dei decreti del Regno contiene il

17 Art. 1. È aperto il concorso per numero cen· del R. Museo industrialettaliano La nostra notizia telegrafica che Rieger e5 toventi posti di uditori. Èsso avrà luogo nei .O conizza, Sladkowsky abbiano accettato dal mnnstro del-seguente d
10 EMANUELE 11 giorni 21, 23, 95, 27 e :M del mese di giugno

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO FliBBLICO. evo e u car n d a iennamp na

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
pr0881mo venturo presso atte le Corti di ap- (Prima puboucazione). Non è detgrminatoilgterno dell'arrivo Ëi detti• • pello del ßegno Si è chiesta la retuica delfintesterione deUn ren- due personaggi, perchè questi pensano prima aRE D'ITALIA e 50 . I 23 Art. 2. Le domande per.l'ammessione al con- dita oonsolidato 5 0 0 iscritta sui registri della Dire* Conferite.Ancora C9i10ro amici.Vistii Nostri decreti indata 20ottobre1866, '
corso corredate dei docunienti relativi, saranno rione del Debito Pubblico di Terino sotto i N. 17837

- Scrivono da Praga ai diari di Vienna chen. 8978, e 31 gennaio 1867, n. 8498;
, go y gg presentate at procuratori el Ra presso i tribu• iire 0, e on o Ire tua iabF nel processo per alto tradimento, il pubblicoSulla proposta del Nostro Ministro delle Fi- , i , , en nali civili e correziongli,411a cui giurisdizione ruino cristiano fu voleo, minori, sotto ramministra- ministero chiese perVincenzo Kerber e Chaloponatize, 2 > • 4 94 dimerano gli aspiranti,.a tutto il30sprile pros- rivne di Eleonora Gallet i loro madre e tutrice, con quindici anm di carcere duro; per Fialo tredi-

Abbiamo decretato e decretiamo: 50 * 17 simo per essere trasmesse per mezzo dei procu- quella di Rufa Luigi, Pulco, Francesco, Fulco itaWa ci; par Guglielato Kerber dodici; e contro altri
Art. 4. Le marche da bollo che er l'ese-

' ' ratori generali al Ministerg nella, prima meta fellee, Baniamino Trist9no in Paleo,mînori, eee. due la stessa pena peranni dieca.2 35
dela afš'mä si ditada chiunque possa avere interesse a tale

- Si legge nella Kens Freie Presse il tele-cuzione delle leggi austriache 9 febbraio1850, 81
-

Fir 16 rendita, che trascorso un mese dalla pubblicaziope gramma seguento, 50440 la dAth di Pesth, 1718 dicembre 1863 e 29 febbraio 1864, tutto- o ga a enze, adit febbraio 1870. del presente avviso, non intervenendpopposizionidi febbraio:
ra sigenti nelle provincie venete ed in quella n Ministro: RAELI 80rta, verrà praticata la chiesta rettifica. Una deputazione di o erai si presentò al co-
di Mantova,si usano attualmente nelle provin- 0 S. M. sopra proposta del ministro della

Firenze, 16 febbraio 1870.
II Jh e ore Generate

n sua ne deelà et ura dichi li
cie medesime, cesseranno di avere vigore il

Vista: D Afinistro dalle Finans, Guerra ha fatto le seguentiAisposizioni: acant.
minacciò, qualoravenísse ricusata una risposfs,l' di marzo 1870.

Qumrino SELLA. 004 RR. decreti del 3 febbraio 1870: di procedere a dimostrazioni di fatto. Doman -

Art. 2. Per l'eseguimento ðelle precitate Fracchia Carlo, luogotenente dell'arma di i PARTE NON UFFICIALE l'*o+==-••- == ca « «
leggi è autorizzata l'emissione di nuove mar- fanteria in aspettativa per sospensione dall'im- . 24° reggimento di fanteria.
che da bollo, ferma l'applicazione alle mede- li Numero 5497 della Raccolta ugiciale piego, collocato nella categoria d'aspettativa - Un altro dispaccio del suddetto giornale,
sime delle dit osizioni dell'art. 5 del reci- delle leggi e dei decreti del Regno contiene il per riduzione di corpo coll'anana paga di lire NOTIZIE ESTERE pure da Pesth 17, e a ore sette di sers, reca:1080 a far tempo dal 16 del volgente mese ; Contro alla dimostrazione degli operai, mi-tato decreto Reale 20 ottobre 1866. segueste deereto: Stella Giuseppe Valentino, luogotenente nel GRAN BRETAGNA nacciata pel giorno d'oggi, venne conse taArt. 8. Le nuove marche avranno la forma VITTORIO EMANUELE Il 24° fanteria, collocato in aspettativa per sospen- Camera dei lords, seduta del 14 febbraio. Il nelle caserme la forza militare, e la guar di'
e la dimensione di quelle per passaporti da PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE sione dall'impiego colPannuapaga di lire 900 a i conte Bessbarough trasmette alla Camera le ps- polizza etette concentrata gel palazzo civico.
lire due, porteranno l'indicazione del rispet- * RE D'ITALIA

far tempo come sopra' role pronunciate da 8. 3f. quando le vennepre- ggyIggg
tivo valore in lire italiane ed in valuta au- Veduti la legge del 10 higlio 1864, n. 74, N Angdec to 1 e febbrailo 187 se a O

'

z deell am o a r Nel giorno I febbraio, sul principio della se-
striaca, giusta l'annessa tabella, e saranno e il Regio decreto del 28 stesso mese ed anno, dispensato dal servizio in seguito a volontaria « Vi ringrazio pel vostro indirizzo leale e fe-

data della C erahdei deepa lem eis,
stampate in n. 158, per l'istituzione del Graa Libro del dumserone. dele. Ho la più intiera fiducia che voi esamine- Ëortune afünchè l'indirizzo al re repnisse consŠ-Colore turchino (da fiorilli 0 flì fino a fio- Debito pubblico del Regno d'Italia; Con RR. decreti de113febbraio 1870: rete accuratamente gPimportanti procedimenti gnato col mezzo di una deputazione della Ca-rini 0 10). Vedato il regolamento approvato da1Regio Demora Ginseppe, sottotenente nel 30' regg. che vi verranno proposti. »

mers, ala che dal gran maestro di cerimonie,
Colore nero (da flor. (HS fino a flor.0 90). decreto del di 8 novembre 186¾, n. 813. fanteria, collocato in aspettativa per motivi di - Camera dei comuni, sedete del 14 feb- conte di Moy, ebbe in risposta che il re non Yo-

.

' famiglia m segmto asua domanda; braio. Lord Otho Fitzgerald trasmette alla Ga- leva recare disagio alla deputazione, epperciòId. bruno rosso (da flor.i fino a flor. 5). Veduto il Regio decreto del di 8 giugno Lafratta Frpncesco, capitano nel 59" regi- mera la risposta di S. II. alPindirizzo. Eccone il aspattava che gli spedissero l'indirizzo. In con-Id. violetto (da flor. 6 fino a fior. 90). 1862, n. 666, col quale fu stabilito il numero mento fanteria, ramosso dal grado e dallim- tenore: seguenza di cio, la presidenza della Camera spe-Art. 4. IA vendita e l'uso delle nuove mar- e gli obblighi degli agenti di cambio accredi- piego in seguito a parere di un Consiglio di di· « Ho ricevuto con molta soddisfazione il vo- dira l'indirizzo alMinistero dell'interno, ilquale
che da bollo avranno principio col i di mar- tati presso la direzione generale e le dire- sciplina ed ammesso a far valere ismos titoli per stro indirizzo leale e falele. Voi potete fare as- lo presenterà al re.

conseguire l'assegno che pona.spettargli gmata segnamento sulla cordiale mia cooperazione m Poscia la Camera prese adeliberare intornozo 1870, e da quel giorno sono dichiarate e zioni del Debito pubblico i
.

la legge 25 maggio 1802 sullo .etste degli ufli- tutti quei provvedimenti che saranno atti a sta- alle elezioni politiche di Giintsburg, la cui con.poste fuori d'uso legale le marche da bollo Sulla proposta del Ministro delle finanze, siali. bilire la concordia e la prosperità tra le varie validazione era stata differita. La Camera, sulla

APPENDICE

ASSEMAARAMIATICA

Paolo Giacome#i e la sua nuova commedia La
Civiltà e la Donas. -- 11 Nabacco di G. Bati.
Niccolini.- La Biatori e il Salvini.

Pholo Giacometti è di quelli scrittori privile-
giati, verso i quali la critica anche più acerba e
pettegola sa adoperare urbanità di maniere, e
dovendo dir loro d'avere avuto torto inqualche
cosa, la dice senza avillaneggiarli e infamarli:
che non è eosa di poco conto in un tempo, nel
quale lo stile di Giuseppe Baretti, buon'anima,
parrebbe sbiadito di troppo, e a uno scrittore
che non azzecchi giusto un lavoro, si dà poco
meno che del briccone e del ladro. Il prof. Gia-
cogetti, autore dellanuovacommedia Laciviltà
e la donna, potrà non accettare le censure che
al suo lavoro ha fatte indistintamente la critica
fiorentina, e dire fors'anco che mè la critica na
il pubblico hanno perfettamente compreso lo
scopo ch'egli s'erg proposto; ma il Giacometti
non potrà a mente kanquilla non riconoscere

che nessuno è venuto geno a quel rispetto e a

quella riverenza che meritano i veterani dell'ar•
te, i quali contano nel loro passato poche scon-
fitte e molte e standide vittoríà
Torse nessuno, frai viventi scrittori dramma-

ticiitaliani, ebbe comeMiacometti un ingegno
felicemente temprato alla ½media sociale e al

drammacivile. Abbondanza di fantasia, ricchezza
stragrande di partiti comici, giovanile entusia-
smo di idee, cuore bennato ed affettuoso, e uno
splendoredi stile che trascina, che affascina, che
strappa ai piik intorpiditi l'applauso, Paolo Gia-
cometti si valse di tutte qdeste doti pellegrine
prevaricándo di rado, ahoperandole spessissimo
in quella giusta misura che i confini dell'arte
richieggono, sicchè dei suoi lavori non poc,bi
80prõvviveranno alle volubdi vicende della sce-
na. Il Giacometti riuscì ugualmente bene nella
commedia contemporanea (e stanno a provarlo,
fra le altre, La donna e La donna in seconde
nosse), nel dramma di forti passioni che pare
non escono dalla sfera della vita intima (come,
ad esenipio, Il poeta e la õallerina, e La colpa
vendies la colpa), e nel dramina storico al quale
taluni bandiscono ingiustamente la crociata ad-
dosso,quasiche anch'egli non fosse parte essen-
zialissima del teatro. L'Elfsabetta regina d'In-
ghilterra, il l'orquato Tasso ed il Sofocle, sono
tre lavori i quali onorerebbero la letteratura di'
qualsiasi paese, e il Sofocle specialmente rivela
un ingegno, capacedi ritrarre le severe armonie
della musa tragica.
Ma il Giacometti, come tutti gli uomini che

hanno lungainente combattato, e possono mo•

strare le onora§e ferite del petto e le pareti della
casa adorne di conquistati trofei, vive da molti
ànni al di fuori dell'infocata cerchia in eni le
nuove generazioni siagitano, e pure benedicendo
a tanta fortuna di casi che hanno fatto dell'Ita-
liaan paesenon riconoscibile, se lo paragoniamo
a ciò che bra venti änni fa, gli ò manata1& vo-

glia e 11 corá85io df ieguitar dricino esteato

svolgersi fecondo dei germi nuovi, da cui sono
rampollate la libertà e l'unità, e con esse il bi-
sogno che anche l'arte drammatica si trasformi,
si abbellises. si perfezioni. Il Giaóometti nonco-
nosce PItalia moderna, l'Italia degli ultimi dieci
anni, se non in quanto dei fatti nostri ne arrivi
un'ecoaffievolitanellaplacidasolitudinedellasua
amena villetta a Gazzuolo, e Póhda rivoluziens-
ria cheha sradicato tantipregiudizi, che strappò
vis gli ultimi ricci incipriatidallé ýarrucche ita-
liane, non è giunta a lambire'cón qualche suo
flotto la tenda in cui riposava11ýoeta. Di quando
in quando egli stacca dall'albero annoso la lira,
e intuona un nobilissimo cantdobe vorrebbe es-
sere degno interprete dei nuovi tempi: ma vi
manca la giovanile freschezza della melodia, non
compensats dalle dotte elaborate armonie.
Non paia irriverente il paragone: la comme-

dia testè rappresentata al teatro delle Logge, e
che il Giacometti con pompa soverchia ha inti-
tolato La civiltà e la donna, mi da l'idea di
uno di quelli uomini i quali, passata la cinquan-
tina, per illudere prima di tutti se stessi e poi
la società in eni vivono, si tingono d'un bel co-
lore morato la barba e i capelli. Non c'è che
dire: Pincomodo bianco sparisce, ma l'occhio
non brilla più dei raggi della giovÍnezza, e le
carni sono floscie e cascanti- Non v'ha alcuno
il quale non dica che quelPuomo è un vecchio
ritinto.
Nella presente civiltà la donna ha una nobile

parte da compiere: risuscitare nelPuomo ch'ella
ha scelto a compagno l'amore della famiglia,
noW *ssere per lei na insiþido gingillo da mot-
tersi sat enesentone, ma avere una porzione di-

screta in quei pensieri e in quelli affetti che
fannocamminare innanzilasocieta. La donna
non deve essere come per gli antichi Romani
una cosa, come dire una macchina per far fi-
gliuoli: ma nenlmanco infilare essa ciò che gli
Inglesi chiamano gPinesprimibili, e dar corpo a

quella grottesca utopia américana che si tra-
duce nelle troppo belle parole emancipasione
della donna. La donna del Giacometti, come il
poeta l'ha immaginita, deve avere un posto
d'onore in sotietà, e non cóntentarsi soltanto
delle distintioni superficialfelle le si accordano,
corne di farla passare la prima da una porta, o
cederle la sedia perchè non stia a disagio in una
Bala: ella deve arricchire la mente di cognizion;
utili, deve amare il belle ed il buono, entusia-
smarsi ugualmente per Parte e per la virtû:
una linen intermedia fra la dorina leggera, a eui
non potete discorrere che di vestiti, di toalser
e di lancieri, e la dottoressa che invece di la-
vare il viso ai figliuoli discute di politica, e fa
le sue brave profezie sulla durata del Ministero,
e sugli ordini del giorno della Camera dei òe.
putatt.
Il Giacometti aveva, con felice intuizione,

trOYato un bellissimo tipo di donna, e ce lo pre-
senta nel primo atto della sua commedia con
un garbo e una valentia che fanno vedere il
maestro le mille miglia lontano. Ma raccostati
insieme i gruppí dei personaggi, annodati fra
di loro i fili delPintreccio, data la via all'imma-
ginazione che piglia rapido il voío e s'intromette
ad arrañare la bene ordita matassa, quel bellis-
simo tipo sissolora, piglia forme indetertainate,
incerte, contraddittorie, si divideredme a epio-

chi per incarnarsi non più in una sola, ma in
tre donne diverse, che si combattono e si cos-
zano, che generano non la varietà nelPunità, ma
Foscurità nella confusione: sicchè il poeta, ac-
cortosi tardi d'aver messo troppa carne sul
fuoco, iii spiccia a àofBare e sofSare perchè ellá
cuocia al più presto possibile, e non succeda a
Inngó andare di quella grande flammata un falò
universale. Lo scopo della commedia riihlge
sempre al di sopra delle false luci che lo attor-
niano, ma non è più lo splendore tranquillo e
serèno a cui parea dapprincipio ci avesse invi-
tati l'antore. Remico della commedia come la
intende oggi la scuola dei giovani scrittori,
della commedia cioè che se ne sta paga ad na
concetto e lo Teste di episodii semplicissimiche
poco o nulla s'intrecciano e si aggruppano, il
Giacometti è oascato nel difetto oliposto, ed ha
ammannita una commedia carica di antefatti,
gremita di piccoli episodii, infarcita di millé
incidenti che si urtano, ei accavallano, s'imbro-
gliano, e non che dare ebiarezza e suscitare in-
teresse, confondono e stancano lo spettatore.
Il Giacometti ha voluto per forza innamorarci
di quella sua Agnese, che quantunque appaia un
ricettorio di perfezioni ha anche lei il suo tallo-
ne valamabile, il suo piede di creta: ma la sim-
patia che può destare per i pericoli a cui ella
si trova forse non immeritamente esposta,non è
quel sentimento piene ed incontrastato che fa
palpitare d'ansia e di giubbilo per una perso,
ne, non è quell impressione che rimane incan-
cellabile nella mente degli spettatori. E questa
Agnese ò così male circondata dai personaggi
che concorron0 a formare il modo della com-
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proposta del deputato Carlo Barth, annullò le
suddette elezioni. I tre eletti erano tutti del
partito liberale.
Quindi il parroco Westermeyer dichiarò di

voler leggere un documento che aveva per le
mani; e lesse infatti una circolare del già mini-
stro di Stato Hörmann, diretta ai presidenti di
reggenza, per esortarli ad esercitare una in-
fluenza presso i loro subordinati affine d'mdurli
ad operare in guisa che i partiti estremi non
avessero il sopravvento nelle elezioni, e che so-
prattutto il partito così detto patriotico non ve-
nisseaconseguire la maggioranza nella Camera.
Dopo la lettura di questa circolare, il depu-

tato Westermeyerdomandò se fosse autenticao
apocrifa..
Sorse allora a rispondergli lo stesso signor

Hörmann, e dichiarò che il documento era au-

tentico, e, di più che egli punto non credeva di
avere operato contro la legge. Dopo unabreve e
assai vivace discussione, laCamera passò all'or-
dine del giorno.

RUSSIA

L'Æ1gemeine Zeitung iPAugusta reca il tele-
gramma seguente sotto la data di Pietroburgo,
17 febbraio:

11 Journal de Saint-Pétersbourg dichiara che
la notizia messa in giro dai giornali stranieri,
relativa alla cattura del principe Obolewski, di-
rettore generale della dogana, è priva di fonda-
mento.

190TIZIE VARIE
11 Consiglio comunale di Firen2e nell'adunanza

del 18 corrente autorizzð il sindaco ad accettare la
cessione per parte del Demanio degli acquedotti
descritti nella relazione Poggi o Cantagalli dell'8 a-

gosto 1867,e rieeverne la consegua previa stipula-
rione di regolare contratto; e approvo il progettodi
costruire una piazza tra la via de' Renat e il lun-

garnoSerristori che si sta ora facendo, e il pala22o
Serristori a levante e la casa già Ducci,ora del Mu-
nicipio, a ponente Come notammo già altra volta, il
progetto di questa nuova piazza porta in mezzo 11
monurnento del príncipe Niccolo Demidolf, operadel
Bartolini.

- La biblioteca popolare di D monte nel circon-
dario di Cuneo istituita da quella Società operaia
consta gik di 2070 volumi, de' quali sono in cir-
solatione i tre quarti.
La biblioteca popolare circolante di Murano con-

stava alla data del 30 gennaio di 1318 volumi.
An6be im Chlog5ia si è istituita una biblioteca

popolare circolante.

- Leggesi nell'Orservatore Triestino del 18:
Giunsa stamane nella nostra rada il nuovo pi-

roseafo del Lloyd austriaco Spino, destinato al ser-

vizio delle Indie, di egual costruzione e portata del-
VApia, partito per Bombay tre settimane or sono. 11
nuovo arrivato ebbe una tempestosa traversata daf-
l'Inghilterra, durante la quale tanto le proprietà
della nave quanto quelle della macchina diedero
gŠeellenti prove di sè.

- Il signor Edoardo Naville presentò alla Società
di storia edi archeologia di Ginevra un suo volume
in-follo, frutto di una recente esplorazione archeolo-
gica in Egitto: Teste relatif au mythe d'Horus, con
buon numero di tavole rappresentanti la leggenda
di quel mito quale esiste sul tempio d'Edfou. H qual
tempio, di origine tolemaica e termínato daiEomani,
trovasi da qualche tempo intieramente scoperto e

ha già dito argomento a parecebi studi, tra'quali
questo del siinor Naville. (J. de Genève)

-Sabato, scrive la Gasens du Midi, procedendosi
nel porto di Marsiglia ati'imbarco di sei easse conte-
menti caduna 180,000 franchi in oro, unode' facchini
se ne lasciò andar una in mare. llamministrazione

delle Messaggerie fece subito provvedimenti pel ri-
cupero. Condotto lo scalandro, uno degli operaidelle
ofôcine della Compagnia scese dentro sequa vestito

delfappareechio. Dopo un'ora di ricerebe, rese difTi-
eilissime dalla molta belletta ammassata in quel
punto, ilpalombaro poth scoprire il prezioso collo o

wtadattò una tone. Stremato di forze risali per es-

sere surrogato da un altro operaio il quale, più for-
tunato, trasse alla scala il collo, che fu immediata-
mente dopo imbarcato sul Niemen, a destiongione di
tiostantinopoli.

- Il Edtiment, la Métallurgie ed altri giornali frati-
casi descrivono con grande interesse un nuovo tro-

wato meccanico dell'ingegnere italiano signor Conci,
destinato a surrogare con evidente vantaggio tutti
j sistemi finoraconoscinti per elevare materiali sulle
ishbriche la costruzione, per ritoccare e ripulire le
pareti degli edifizi, ecc. Questo meceanismo che i

giornali speciali chiamano irnpalcatura meccanica a

pondas6ili viene così descritta dal Ratiment:
a Esa à stabilito sopra un basamento di ferro

sostenuto da quattro ruote, le quali s'adagiano sul

suolo. É formato da gabbia rientranti una nell'altra,
le quali s'elevano successivamente: quattro oeinque
uomini possono montarle io venti minuti al più, me-
diante un meccanismo applicato alla base. La prima
di eneste gabbie rinchiude tutte le altre e forma col
basamento un carro trasportabile da uno ordue ex-
valli.
Nell'interno d'ogni gabbia sonvi ponti incastrati i

quali sostengono cotta massima sicurezza gli operai
al lavoro. Altri ponti possono egualmente uscire da
ambe le partidell'impateatura scorrendo entro a sea-

nalature,•i quali, se vuolsi, s appoggiano all'edificio
in costruzione.
La medesima macchina serve ad innalzare mate-

riali, e a tal uopo nel mezzo delle gabbie è lasciato
uno spazio vuoto, la questo caso la colonna che sos-
tiene la cateoa che alza il meccanismo e che é nel
mezzo della prima gabbia ritirasi da una parte la-
seiando libero lo spazio per l'innalzamento de' ma-
teriali. Una catena fissa alla gabbia superiore innalza
i materiali per la costruzione come nelle grandi im-
palcature attuali.

11 modello presentato al pubblico dal signor Conei
è formatoda quattro gabbie elevantisi insiemeacirca
17 metri; ma e facile convincersi, vedendolo, che it
numero e l'elevazione delle gabbie possono essere
accresciute o diminuite a piacere, secondo gli usi ai
quali vuolsi far servire l'unpalcatura, e col medesi-
me sistema ë faciteraggiungere i 20 ed anche 24 me-
tri d'elevazione.
L'invenzione del signor Conei presenta ragguarde-

voli vantaggi d'economia, di prestezza e di sicurezza
nel lavoro sopra i sistemi attualmente in uso. L'eco-
nomiarisultadall'esclusivoimpiegodelferro,ilquale
ne assicura la durata senza ulteriori spese e dalla
facilitàdi trasporto che permette di metterlo in opera
immediatamente seBER SpeSB d'impiantO.
La mobilità di questa macchina permette d'appli-

carla ail'elevazione de'materialisu tutti i punti della
CosLruzione.
La sicurezza del lavoro proviene dalla solidità del-

l'impalcatura. Coll'impiego di essa i numerosi acei-
denti che spesso occorrono co'sistemi attuali per ri-
parazioni e politure d'edifici sono impossibili.

11 nuovo meccanismo può essere sostituito inmolti
casi per le nuove costruzioni e in tutti i casi per le
riparazioni, rinnuovamenti di facciate e lavori di de-
corazione, alle impalcature attualidi legno che s'ap-
poggiano agli edificie a quelle che servono all'ele-
vazione de'materiali, all'esteriore decorazione delle -

piazze, delle vie, all'interna pulitura delle chiese,
de'teatri e delle grandi sale, all'esterna lavatura
delle case e degli altri edifici.
In tutti i casi le dimensioni dovranno essere pro-

porzionate all'uso che se ne vuol fare.
Ulmpalcatura Conci può servire anche da mac-

china di salvataggio in caso d'incendio per elevare i
pompleri e le pompe a tuttii piani d'un edificio in
fiamme; per quest'uso essa deve essere contratta in
proporzioni più legglere e ad ogni gabbia potranno
essere applicate seale esterne.
Da ultimo la semplicità del sistema del signor

Concidi pare dovergli attrarre fattenzionede'co-
struttori e delle autorità municipali in6aricate del
servizio degl'incendii,ecrediamo che sia destinato a
un pronto ed universale successo.

-Imaggiorifreddi dei quali facciano menzione
gli annali meteorologici occorsero nel mese di di-
cambre.
Nel dicembre 1420 il freddo fu tanto intenso a Pa-

rigi che vi occasionónna mortalità straordinaria; la
cittA nè fu quasi spopotata, ed i lupi si spingevano
fino dentro i sobborght a divorare I cadaveri.
It 31 dicembre 1434 la Senna getò in modo che le

più pesanti vetture la traversavano sul ghineato.
Nel 1607 altae inverno rigidissimo con gran mor- I

talità di bestiame e di selvaggina.
Nel 1658 freddo generale in Europa. Il Balticogelð

così che il re Carlo I di Svezia potè traversare a
piedi il piccolo-Belt con un esercito di 20,000 uomini
per -uovere geerragiDanesi. In un solo punto il
ghlaecio si ruppe inghiottendo alcuni squadroni di
cavalleria.
Nel 1709 il freddo fu estremamente eccessivo in
tutta Europa. Non se ne constató il grado perebè al,
lora 11 termometro non era conosciuto; ma certa-
mente il freddo fu enorme. L'Adriatieo gelò tutto
in‡9ro, la selvaggina morivadappertutto,Iacorteccia
degli alberi era compiutamente gelata. La carestia
si feoe sentire generàle e micidiale; le derrate di
pringa necessitpsi vendevano a un prezzo eccessivo.
A Parigi, a Versailles si preparò pane di avena per i
riechi. I poveri morivano letteralmente di ftme,
I inverno del 1788 1789, a Parigi il termometro

discese a 18 gradi sotto zero, ed il ghiaccio vi rag-
4iunse 84 centimetri di spessore.
Nel 1794 in dicembre l'esercito francese comandato

dal generale Pichegru traversò uno dei bracci del
Reno, il Wahal, sul ghiaccio per entrare in Olanda.
Il grande inverno della generazione attuale fu

quello del 1829-1830. A Parigi il termometro centi-
grado discese a 15 e 16 sotto zero. La neve rimase
32 giorni continui soprasuolo, dat 18 dicembre al
19 gennaio.
Nel 1840 il freddo a Parigi raggiunse la misura

sopradaletta.
Sicchè fra tutti grinverni il più freddo fu quello

del 1788-1789, nel quale, come si è accennato, a Pa-
rigi il termometro scese a 18 gradi sotto zero. La
particolarità dei freddi occorsi nel 1870 si è che essi
sieno stati in febbraio, mentre la precedenza le
temperature più basse si sono sempre avute in
dicembre. to

PROGRUDil DI CONCORSO
della Societàpedagogles itallama per l'annel870.
La SocietA pedagogica italiana, nett'intentodi pro-

muovere mediante premiid'incoraggiamentolapub-
blicazione di nuove opere edneative, ha nella gene-
rale adunanza tenuta l'8 dicembre 1869 deliberato di
porre a concorso per l'anno 1870 i seguenti premii:

I. - Il primo itbro del bambino italiano.
(Premio, una medaglia d'argento).

It nuovo sviluppo che si o dato in Italia aWeduca-
rione dell'infanzia ha posto più che mai in evidenza
il bisogno di Possedere un primo libro di lettura che
possa dirsi l'incunabulo ed it tesoro della scienza
prima.

II. - Il amore canzoniere del popolo italiano.
(Prentão, una medaglia d'argento).

Nel sesto Congresso pedagogico italiano che ebbe
luogo a Torino si deploró la mancanza di un nuovo
Canzoniers Italiano in cui si trovino raccolti inni di
carattere nazionale e dettati in guisa da rendersi
con facili ritornelli nemmeglio atti a persiinmusica
per essere cantati dal popoto.
La Società pedagogica mette ora a concorso co-

siffatta raccolta che può comprendere anche poeste
riprodotte.

III. - Nuovo diario storico italiano.
(Premio, una medaglia d'argento).

La Società pedagogica riproduce quesgo concorso
stato già apertoaltra volta per dare tutto il tempo
che occorre per l'accurata compilazione di un libro
che ricordi ogni giorno un qualche fatto memorando
attinto alla storia ed alla biograña degli illustri ita-
liani, e che miri ad uno scopo altamente educativo.

IV.
- lin viaggio in ferrovia.

(Premlo, una medaglia d'argento).
Nell'anno iM9 ha la Società pedagogica pointo

premiare alcuni eccellenti scritti che seguendo l'or-
dine de'viaggi per ferrovia illustravano alcune im-
portanti regioni dell'Italia settentrionale e centrale.
Essa desidera che si compilino altri simili scritti che
valgano a costituire un po' alla volta una sociale bi-
blioteca de'viag6i ferroviarii in Italia.
V. - L'esercito italiano nello stato di pace conside-

rato inordine affeducazione civile delle masse

ed all'unißcarione del sentimento nazionale.
(Premio, unamedaglia d'oro).

Per questo tema viene riaperto il concorso per
l'anno 1870, e si fa nuovo invito agli scrittori che
inviarono memorie su tale argomento a ritirarle
dall'ufficio di presidenza, qualora intendessero di
concorrere di bel nuovo.

Condizioni del concorso.
Il termine prescritto per l'invio delle memorie al

concorso si dichiara fissato al 30 giugno 1870.
Per l'unico tema al quale si assegna una medaglia

d'oro, non si ricevono che scritti inediti ed anonimi.
I manoscritti dovranno recare in ironte un epigrafo
da ripetersi su una scheda suggellata che conterrà
il nome ed il domicilio dell'autore.
I concorrenti anche premiati conservano la pro-

prietà letteraria delle opere state presentate al
concorso.

I manoserittie le opere a stampa dovranno essere
spedito franche di porto alla presidenza della So-
eletà pedagogica residente in Milano nel Regio pa-
lazzo delle seienze ed arti in Brera.

11 conferimento solenne del premii avrà luogo Bel-
l'ultima adgaansa generale del settimo Congresso
pedagogico italiano chesi terrà verso la fine di set-
tembre dell'anno 1870 nella città di Napoli.
Milano, dalla presidenza della Società pedagogica

italiana, il 28 dicembre 1869.
Il presidente G. Saccal.

DIARIO
In una delle ultime sedute della Camera

dei comuni d'Inghilterra il signor Newdegate
ha chiesto al governo se da parte della Gran

Bretagna o della Francia si sono iniziate
trattative per rinnovare il trattato di com-
mercio, e se il governo imperiale ha su tale og-
getto fatte comunicazioni al Parlamento fran-
cese 11 signor Gladstone rispose clie nessung
trattativa si è aperta in proposito, sotto nes-

suna forma, fra i due governi; che il trattato
nop è spirato, ma che esso ha soltanto com-

piuto un periodo della sua esistenza, per cui
a ciascuno dei due paesi era libero di denun-
ziarlo, e, per ultimo, che il governo francese
ha informato quello della regina dei fatti og-

corsi in Francia riguardo al trattato, ma che
il governo inglese ha giudicato conveniente
di astenersi da qualsiasi ingerènza diretta 4
di aspettare gli avvenimenti.
Alla rubrica delle notizie estere riferiamo

il testo delle parole dette dalla regina Vitto-
ria ai signori incaricati di presentarle gli in-
dirizzi delle due Camere in rispostaal discorso
del Trono.
La Camera dei comuni adottö in seconda

lettura un progetto di legge inteso ad auto-
rirtare il matrimonio fra cognato e sorella di
una defunta.
La discussione degli articoli del Codice di

comtnercio riveduto continua alla Camera dei
rappresentanti del Belgio intanto che il Se-
nato dello stesso paese si occupa del progetto
di legge relativo alla uritial.r. 3u questo ao-
bondo argomento il ministro delle finanze ha
annunziato che il governo ha trasmessa alla
sezione centrale una serie di emendamenti
sui quali esso spera che l'accordo non tar-
derå a stabilirsi. All'ordine del giorno del
Senato figura anche il progetto di legge per
modificare la legge elettorale.
In Danimarca la questione delle relazioni

fra proprietarii e fittavoli venne di nuovo po-
sta sul tappeto al principio della sessione at-
tuale in virtù della proposta emanata dal-
l'iniziativa di uno dei membri del folkething,
signor Hansen. Il concetto fondamentale di
questa proposta può riassumersi cosi: allo
spirare del contratto fra proprietario e fitta-
bile, qualora non sia intervenuto fra di essi
alcuno speciale accordo, il podere affittato in i
forma vitalizia verrà posto a pubblico con-
corso, e nel caso che il deliberatario ne sia lo
stesso proprietario, il podere, dopo venti anni
che egli lo detenga, si intenderå svincolato
da qualunque obbligo per ció che concerne il
modo di locazione. Un terzo del prezzo della
vendita dei terreni aggiudicati per pubblico
concorso sarå devoluto allo Stato e gli altri
due terzi al proprietario. Il Comitato speciale-
che ha esaminato il progetto lo ha adottato
introducendovi alcune modificazioni.
A Bucarest il nuovo ministero si è presen-

tato alla Camera dei deputati. Il programma
letto in tale occasione dal presidente del Con-
siglio signor Alessandro Golescofuapplaudito.
Una mozione di fiducia venne approvata con

sessantasette voti contro trentuno.
Scrivono dalla Canea che Omer Fevai pa-

sciå ha aperta l'assemblea dei delegati dell'i-
sola di Candia. Nel suo didcorso il funzionario
della Porta accennòai concetti che il governo
di Costantinopoli intende seguire per l'ammi-
nistrazione di Candia; ringraziò gli abitanti
per la premura colla quale attendono a cre-

scere il numero delle scuole, ed indicò le mi-
gliorie che si sono introdotte nelle condizioni
dei porti e delle strade. Una delle attribuzioni
dell'assemblea consiste nel presentare i rego-
lamenti necessari per fissare il modo di am-
ministrazione dei comuni, i quali regola-
menti dovevano finota venire sanciti dal go-
verno. Omer Fevzi pasciä annunziò che oggi-
man comum non saranno più diretti dai
Consigli degli anziani, ma che le basi della
amministrazione dell'isola verranno discusse
e determinale conforme all'articolo 44 del re,
golamento organico. Finalmente egli notificò
la opportunith di esaminare e modificare le
disposizioni vigenti per la esazione della de-
cima a cui le popolazioni saranno tenute.

DISPACCI PRIVATI ELETTRKl
(MIENZIA STEFANI)

Parigi, 19.
Ieri la Camera d'accusa dell'Alta Corge sen-

tenziò che il principe Pietro Sonaparte sia rin-
viato innanzi all'Alta Corte di giustizia.

Parigi, 19.
Chiusura della Borsa.

18 19
Rendita francese 8 tje. . . . . 73 60 73 52
Id. italiana 5 •], . . . . . 55 07 55 ö2

Valori diverss.
Ferrovie lombardo-venete .

.458 - 498 -
Obbligazioni. . . . . . . . .

.245 75 245 70
Ferrovie romane . . . ; . . . 46 - 46 --
Obbligazioni. . . . . . . . . .121 - 125 -
Obblig. ferr. Viti. Ens. 1863. - - - --
Obbligazioni ferr. merid.. . .168 50 168 25
Cambio salPItalia.

. . . . . . S 1/4 3 6/s
Credito mobiliare francese

. .202 -- 292 -
Obblig, dellaReglaTabsechi.446 - 448 N
Azioni id. id. .667 - 067 -

Tzenna, 19.
Cambio sa Londra

. . . . 124 10 124 -
Londra, 19.

Consolidattingtal . . . . . aa •ra na -rs
Madrid, 19.

L'1mparcial dice che l'agitazione earlista va

crescendo, specialmente nelle provincie setten-
trionali. Parecchi capi carlisti sarebbero di già
partiti dal territorio francese.
E duca di Montpensier scrisse agli elettori

delle Asturieuna letteradi ringraziamento. Egli
dice che la Spagna è ormai per ttadizione, ado-
zione ed affetto la sua unica patria.

Parigi, 19.
Il centro destro tenne anariunionenellaquale

decise di appoggiare il ministero.
R Afoniteur conferma l'esistenza della lettera

diretta dal ministro Darn al conte Werner de
Merode, neBa quale consiglia di aggiornare la
discussione sulla infallibilità.

Parigi, 20.
II Journal O/ßeiel pubblica un decreto che

convoca l'Alta Corte di' giustizia a Tours pel
giorno 21 marzo. Glandas ne sarà il presidente
e Grandperret il procuratore generale.
La Gasette des Tribunauxdice che Pistrutto-

ria avrebbe fornito la prova de1Paggressione di
cui il principe Pietro Bonaparte afferma di es-
sere stato l'oggetto, e che essa non lascierebbe
alcun dubbio sulla provocazione, in seguito alla
quale il principe uccise Victor Noir e minacciò
di necidere Fonvielle.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 19 febbraio 1870, ore 1 pom.

I nostri mari seguitano ad essereperfetta.
mente tranquilli. Il cielo è generalmente co-
perto, e in molti luoghi pioviggina. I venti sono
sempre deboli e vari. R barometro si è abbas-
Bato da 2 a 4 mm.

11 barometro si abbassa pure in Francia ed
in Ispagna.
Continuerà il tempo calmo dei giorni scorsi.

OSSERVAZIONI METROROLOGICHE
fattenel R. MmeediFisies sStoria naturaledi gass

Nel giorno 19 febbraio 1870. 4

OBR

Barometro a metri 9antim. S poa. O pom.72,6 sal livello del ----

mare e ridotté a mm am ma
sere . . . . . . . . 751, 0 751, 0 751. 5

Termometro cénti-
gradé....... 90 f2,0 9,0

Umidità relativa . . 85, 0 70. O 80 &

Stato deloielo. . . nuvolo Davolo nuvolo

y direzione
. .

SO SO SO
forma .

. . .
debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 13.5
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 6,5
Minima nella notte del 20 febbr.

. .
+ 8O

Pioggia nelle 24 ore. . . . .
. . . . mm. 3,8

SPETTACOLI D'OGG1
TEATRO DELLA PERGOLA, ore 71

presentazione dell'opera delmaestro Petrella:
I promessi sposi- Ballo: Siella.

TEATRO PAGLIANO, ore 7 14-Rappmeú¾
zione dell'opera del maestro Donizetti: Fo-
lizio- Ballo: Giuditta:

FEA ENRICO, gerente.

media, che invece di riceverne per un beninteso
contrasto di colori una luce maggiore, svapors
in nebbia ed in funto, e dà immagine di quelle
stelle sognate dai contadini, i quali giurano
d'averle viste cadere nel pozzo, e d'averle sentite

friggere e spengersi nell'acqua.
Il Giacometti ha sciupato nella sua commedia

un vero tesoro di belle situazioni drammatiche,
di posizioni egregiamente trovate, di scene ar-
chitettam con maestria impareggiabile, e rive-
stite d'un dialogo che a quando a quando scop.
pietta e scintilla, a che è sempre sostenuto e
vibrato. L'osservazione psicologica è acutissi-

ma, e i trapassi dall'uno all'altro affetto, dal-
l'una alfaltra situazione sono così spontanei e

naturali, che le commettiture, forse troppo visi-
bili talvolta per un occhio sperimentato, sfug-
gono accortamente all'indagine della maggio-
ranzadelpubblico. Il quale ciò non ostante non
decreiò la vittoria alla nuova opera dell'illustre
autore, percLà sentiva confusamente in se stesso
che il tema beniasíme troyato e meglio annun-

ziato,nonaveva pari corrispondenza nello svol-
gimento prpgessivo: sentiva che se la civiltâ è
nei caratteri generali quella che ha tratteggiata
il Giacemetti, diversifica alquanto nei partico-
lari, e certamente non ci vivono in mezzo sol-

tanto le donne e gli uomini come ha voluto pre-
gentsteelil'autore.La civiltå e la donna hapregi
non piccoli nella industriosa disposizione di al-
cune pyti, racchiude scene che qualsiasi più
rinomato seri ore verrebbe avere immaginate e
dettate: ma l'onda piena e sonora a cui il soli-
tario di Gazzuolo ci aveva avvestpAi non scorre
sempre limpida e rapida, e i sassi che trovåg

via anzichè farla più tersa, e romperla vaga-
mente in bianchissima spuma, la rallentano e
talvolta anche la fermano.
L'esecuzione di questo nuovo lavoro, a cui di

certo A Giacometti deve avere atteso con cura

paziente, era affidata a quella schiera tribola-
tissima di attori che circondano al teatro delle
Logge la già valente attrice signora Adelaide
Ristori. Se fossero nemici personali del povero
autore, non avrebbero potuto pigliarsi di Im
una più allegra vendetta, di quella che si pre-
sero recitando la onova commedia senza amore,
senz'arte, senza alcuna di quelle finezze delicate
che oramai siamo in diritto di esigere anche da.
gi attori italiani. La signoraRistori merita gra-
titudine per avere aiutato con onorevoli commis-
sioni non pochi fra i più distintidrammaturghi e
commedipgrafi; ma lo strazio che i segugi di lei
coxpniettono aeraper sera sulle misero carni delle

produzioni ch'ella impope ai suoi seguaci di ad-
dentare, è tale spettacolo che fa male allo sto-
maco. (',yli applausi che qua e lànon mancarono
alla commedia del Giacometti sarebbero stati

anche maggiori, se yesecuzione avesse avuto 41-
meno le apparenze della bontà, e di quella sol-
leoitudine premurosa che di splito si adopera
anche per autori giovani ed ignorati. 11 Giace·
metti, tornandosene alla sua villetta, potrà ma-
linconisatsente ritessere la variazione d'un pen-
siero dantesco, e dire d'aver provato sipepme sp
di sale il diritto d'autore largito dalla Compa-
gnia dells signora piatori, la qual Compagnia
dovrebbe essere co)locata oramai fra i pezzi pa-
tologici del afuseo dell'arte drammatica, o fin-
prendere un terzo ed ultimo viaggio, senza la

minaccia di ritorno, nelle lontane Americhe o

nell'Australia lontanissima.
Se la patologia non rientra nella sfera del-

l'arte, vi pub stare per altro, e assai decorosa-
mente, l'archeologia. Un monumento archeolo-
gico è infatti la tsagediadelNiccoliniilNalmeça,

,

che Tommaso Salvini scelse, con ottimo pen-
siero, nella sera in cui il teatro di quel nome ce-
lebrava l'undecimo anniversario del suo nuovo
battesimo. 11 pubblico chiamato ad assistere
alla rappresentazione del Nabucco vi si deve es-
sere recato con Panimo disposto a sentire una
tragedia, che tutti sanno essere opera giovanile
del Niccolini, essere stata scritta in quella ge-
nerale e profonda commozione che suscitò in

Europa la romorosa caduta del primoNapoleone,
e non potersi giudicare con le regole di tutti Gli
altri componimenti drammatici, perchè ‡utto
nella tragedia il Nabnego serve e obbedisce alle

necessita dell'allegoria, tutto concorre a lumeg.
giare quanto meglio è possibile la nobile evigo-
rosa figura del re d'Assiria, sotto le cui vesti
trasparentí appare dalla prima all'ultima scena
l'imperatore dei Francesi. La poesia suol essere
o benevola troppo o soverchiamente severa con

i grandi di eni imprende a raccontare o a met-
tere in sulla soene le imprege, ma se gel Rabuç¢p
di Giov. Batt. Niccolini v'e makhe cosa ði mi-
rabile davvero, è secondo noi la scrupolosa fe-
deltà storica adoperata nel ritrarre quel grande
carattere, demolitore di regni per regnare su
tutti egli solo, mietitore di eserciti, ma dagli
eserciti adorato, vedutocon sospetto dai popoli,
quantynque risvegliasse -in loro il sentunento
affievolito della nazionalità. E l'aver raggiunto

uno scopo bastò al Niccolini, il quale non si
preoccupò di arricchire con abbondanza di epi-
sodii drammatici il soggetto; d'onde nasce che
la tragedia non è veramente tale, perchè l'a-
zione non vi cammina quasi punto, e lo stesso
incalzare degli avvenimenti che dovevano por-
tare la rovina del re guerriero, non basta a im,
primere movimento e calore alla Scena.
Tutti i personaggi che circondano Nabacco

8000 EgarO SOCOndarie; lo stesso%trase gran
sacerdote (Pio VII) e Arsace satrapo (il repub-
blicano Carnot) e Amiti moglie di Nabucco
(Maria lawisa figlia dell'imperatore d'Austria)
non s'innalzano fuor della cerchia del comune
dei personaggi destinati a incorniciare laprinci-
pale figura. Ma questa brilla di tanta e fulgida
luce nella tragedia niccoliniana, che volontieri si
perdona all'autore la mancanza degli accessori.
Un altro pregio incancellabile ha la giovanile
tragedia del nostro poeta civile, e questo è una
splendore e un fuoco di poesia, glie corre per
tutte le vene del compogingesta come ardente
Isra, e commove e infiamma ed esalta. C'è costi
l'autore dell'Arnaldo e del Giovanni da ho·
cida, e il verso è già cosi torei‡o e sonoro, così
nutrito e iuµnaginoso, come nelle opere che do-
veYano più tardi rendere celebrato il nome del
fiorentino poeta. Sembra che egli soa desse al
Na#xeco clie il merito passeggero d'un lavoro
di circostansa, perchè alcune fra le scene più .
belle sono pressochè integralmente riportate
nell'Arnaldo, come ad esempio 14 aceng fra il
re d'Assiria e il gran peerdote; ma lavoro di
círoostang nog si può dire un componimento il
quale porge un'immagine così fedele e com-

pinta dell'uomo straordinario che ha dato il
nome al nostro secdio, e che 742 la sua stermi-
nata grandezza ha dato alla storia 11 diritto di
giudicarlo imparzialmente, fors'anche prima del
tempo,
Di noYità drammatiche che meriti il conto di

menzionare è povera assai la stagionepresente,
non riuscita propisia agli autori e non troppo
favorevole alle compagnie, se n'ecoettuiamo
quella di Tommaso Salvini, che chiama tutte le
sere al teatro Niccolini un buon numero di
quieti e tranquilli spettatori, diquelli spettatori
che vanno ancora al teatro per ascoltare una
commedia od un dramma, e per applaudire un
attore o un'attrice valenti. Cotesto coraggio à
veanto a mancare ogni sera di più aifrequenta-
tori del teatro delle Logge, dove la signora Ri-
stori non risparmia lacrime e grida, singhiozzi e
voci alte e noche, avvelenamenti, esecuzioni
capitali, agonie lunghe e,angosciose, e perfino le
febbri maremmane. Ma il pubblico-non si cóm-
muove per così poco, asenzadimentimchela
signora Ristori è benemerita dell'arf¾ e deBa
patria per aver fatto risonare il Sme d'Italia
nelle nazioni straniere, quando litalia era poco
ateu che derisa e vilipesa da tutti, à anche
pronto a mostrare una graStudine piik grande,
se la valentieeima attrico, ripiegate le insegne
della vittoria, chieda úla Corte dei çaiti del-
l'arte 14 sua giubilarione, e si contenti di ripo.
sare am conquiistati 4Hori. oritig ogge.
quente ai volen della naa, si associa
volentieri acotesto ordpi giorno.

E.WBocar.
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ELENCO N° 125 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del Regno d'Italia a favore d'impiegati civili e militari e loro (qmiglie.

LEGGE DATA PENS I ONE
DATA E LUOGO

COGNOME E NOME QU A L I T A DEL DECRETO 088ERTARIONIrg DELLA NASCITA APPLICATA di liquiclazione NONTARE DECORRENZ&
as

t Mararo Antonio
. . .

. . . .
• • •

2 Durelli Enrico.
.
. . . . . .

• • •

3 Sciarrollo Emanuele. . .
. . • • • •

4 Joannes Francesso
.
. . . - • • • •

5 Perri Filippo . . . . . . . . . • •

6 Mazzarl Beatrice . . . . . - ·
• • •

Vincenti Lodovico. . . . . . • • • •

Id. Caterina. . . . . .
• • • •

Id. Feliciano . . . . . • • • •

Id. Clelia.
. . . . . • • • • •

Id. Leontida.
.

.
. . .

• • • •

7 Ortelli Giovanna . . . . . .
. • • •

8 Negrini Lucia . . . . . .
.
. • • -

a vanom uso. Battista. . . . . . . . •

10 Tamai Luigi . . . . . .
.

. .
. -

i i Limerio o Limeri Angelo . . . . . .
•

12 Menegatti Domenico. . . . . . .
. .

13 De-Cartello nob. Giuseppe. . . . . . .

14 Zito Fortunato. .
. .

15 Antonibon nob. Pasquale . . . . . . .

16 Danzi Anna Teresa
. . . . . . . . .

17 Sacchi Giuseppe . . . . . . . . . .

18 Campiglio Celso . . . . . . .
. . . i

19 Valva Andrea
. . . . . . . . . . .

20 Maglio Antonio .
.

. . . . .
. . .

2f Trapani Salvatore. . . . . . .
. . .

22 Agnese Ooofrio . .
. . . . .

. . .

23 Mascaretti Benedetto
.
. . .

. . . .

21 Serpotta Rosalia . . .
.
.
.

. . . .

25 Floravanti Carlotta .
. . . . .

. . .

28 Fellizzari to Antonio. .
. .

. . . . .

27 Montrezza Giuseppe. .
.
. .

.
. . .

28 Pietra car. Gaetano . .
. . .

. . . .

29 Valentini Giuseppe . .
. . .

. . . .

30 Raimond! Tommaso
. .

. . .
. . . .

31 Dotto Dauli Guglielmo .
. . .

. . . .

32 Cdiberti Michele
.
.

.
. . .

. . . .

33 Ventura Pjlippo . . . . .. . .
. . .

34 Raeca Giovanna
. . .

. . . . . . .

25 Pistone Teresa
. . . .

.
. . . . .

36 Doppieri Emidio . . . . . . . . . .

3T Beretta car. Antonio. . . . . . . . .

38 Mogliotti Lorenzo. . . . . . . . . .

39 Agostini Giovanni Luigi, e per esso ai suoi le-
gittimi eredi

40 Valeriani Giuseppe . . . . . . . . -

41 Noecioli Maria Luisa.
. . . . . . . .

42 Stevoiengo Pietro . . . . . . . . .

43 Delle Chisje Giuseppe Onorio Alessio . . .

44 Camagni Pietro Paolo . . . . . . . .

45 Zaccaro Angelo . . . . . . . . . .

46 Biociardi Paolo Giovanni Domenieo . . . .

47 Solarino Gaetano.
.

48 Alf Giuseppe
49 ZanettiMariaved.Serpini. . . . . . -

50 Gasparinetti Baldassarre

51 BoncoroniGiuseppa . .

52 Marcati Irene.

53 Zambelli Anastasia . . . . . . .
- . .

54 Rinagni Ruggero .
.

.
. . . . . . .

55 Possi Angelo .
. . .

. . . . . . ·

56 Palumbo Carmelo. . . . . . . . . .

57 Rosati Angelo . . . . . . . . . • •

58 Ri€ciardi Domenieo . . . . . . . . .

59 Billene Alennandro
. . . . . . . . •

60 Selaverani Melchiorre
. . . . . . . .

61 Malerba Giovanni. .
. . . . .

. . .

62 Vanchetti Ester . . .
. .

. . . . .

63 Bonsegna Alessandro. .
. .

. . . . .

ß4 Marzani Ferdioando . . . .
.
. . . .

65 LavianoNicolaþueadi5atriano. . . . .

66 Simken Teresa . .
. . . . . · · •

67 De Riccardi nob. Augusto . .
. . • · ·

68 Lanari Caterica
. . . . . . - · • •

69 Mattarelli Giusepp,e . .
. . . . • • •

70 Udeldingher Rosa. .
.

. .
. . • • •

7i Pesce Luigia . . . .
. .

. . • • •

72 Esposito Grazia Giu.seppa .

73 Pagliese Amelia . .

74 Oriente Maria Carmela
75 Amato Francesco Maria. '

76 Perna Antonio Maria.
. . . . . . . .

77 Grasso Rosa
.

78 DiToro Maria Grazia.
. .

79 Montuoro Paolina.
. . . . . . . . .

Id. Francesco.
. . . . . . . .

- 1833 - Montagnana
7 gennaio 1831 - Napoll
29 novembre 18f7 - Teano
27 aprile 1822 - 5. Giorgio

9 gennaio 18f9 - Bologna
30 giugno 1821 - Crespino
16 Inglio 1856 - Padova
8 agosto 1857 - Pieve di Cador
31 agosto 1858 - Id.
28 ottobre 1860 - Legnago
28 giugno 1863 - Chioggia
i novembre 1831 - Verona
8 luglio 1844 - Casale (provinciadi

Treviso)
11 maggio 1825 - Sant'Angelo Lodl-

glaba
22 febbraio 1802 - Pordenone

13 aprile 1821 - Milano
26 marzo 1832 - Villabruna comune

di Feltre (Belluno)
24 febbraio 1827 - Treviso

26 febbraio 1842 - Napoli

2 novembre 1823 - Bassano

7 marzo 1824 - Bari

26 agosto 1806 - Como
27 maggio 1822 - Vigentino (Milano)23 settembre 1819 - Napoli ,
10 settembre 1821 - Napoli
21 maggio 1820 - Mota (Castellamm )25 febbraio 1817 - Ischis
12 aprile 1844 - Grottamare
24 ottobre 1810 - Palermo

9 giugno 1793 - Calto (Rovigo)
4 agosto 1834 - Preone
8 marzo 1815 - Milano
26 agosto 1800 - Chioggia
i7 novembre i797 - Eovigo
15 settembre 1828 - Palermo
it febbraio 1836 - Palermo
25 agosto 1831 -Napoli
7 giugno 1803 - Altamura
6 aprile 1814 - Torino

25 aprile 1826 - Acqui

28 maggio 1818 - Ascoli

8 luglio 1801 - Besana
22 marzo 1821 - Castello d'Annone

(Asti)
30 aprile 1815 - Poggio Filippo
22 marzo 1817 - Frassinelle
i agosto 1807 - Empoli
13 marzo 1809 - Pontestura
8 giugno 1822 - Alvito
6 aprile 1819 - Como
3 dicembre 1818 - Maratea
7 ottobre 1810 - Mondovl
9 agosto 1817 - Ragusa
8 agosto 1819 - Giogosa Jonica
15 agosto 1804 -ReggioEmilia

2 gennaio 1816 - Venezia

6 agosto 1832 - Lunate

30 settembre 1823 - Padova

6 settembre 1819 - Lendinaro (pro-
vincia di Rovigo)

9 marzo 1800 - Venezia
2 aprile 1815 - Senaso

26 marzo 1823 - Palermo

2 agosto 1818
- Roseamanico

12 aprile 1823 - Napoli

8 febbraio 1881 - Nicosia
5 luglio 18it - Rivalta
6 giugno 1810 - hiilano

25 ottobre 1807 - Firenze
9 febbraio 1820 - Gallipoli
30 agosto 1827 - Behe is
22 novembre 1802

.
N oli

5 agosto 1853 -Tregnago (Verona)
9 marzo i828 - Tregnago

27 novembre 1816 - Udine

guardla presso la casadieorrezionemssebliaaVenezia 14 aprile 1861 i 30 gfugno 1868
già ullinialedi 3* elasse nei eessati dazi indiretti id. id.

a eœpo cara ieri Reall 27 in i

già caporale nel veterani id. id.
vedoradelcommissariod'intendenza Felice Vincenzio, DIrott. austriache id.
morto in actività di servbio

orfani del saddetto

redova di FarzoLuigt guardaboschi presso lo ispetto•
rato del Montello, morto in attività di servizio

già scrittore in disponibilità delle cessata commissario
distrettuall la Lombardia

incaricato dell'insegnamento di calligrais nella 11.
scuola tednica in milano

già guardia di pubblica sicurezza
già appuntato di pubblica sicurezza presso la compa-
gma di Verona

già sottotenente proveniente dall'esercito austriaco

gli sergente nella compagnia informieri R -arina

già sottotenenteproveniente dall'eserelto ansitisco

gredova del già brigadiere dei dati indiretti allglioreFrancesco Saverlo, provristo di pensione
già aggiunto d'ufficio d'ipoteobe
commesso presso la questuradi blilano
marinaro di 2" olasse nel corpo RR. equipaggi
timonierecannoniere nel corpo ER. egaipaggi2* nocchiere nel corpo BR. equipaggi
2" capo cannoniere nel corpo flB.
marinaio di 2. elasse nel corpo 118.
ved. di Siracusa Michele già applica la segreteriadella B. Universitàdegli studi inPalermo, pension.ved. diTagliaferri Giacomo capitano nei regg; esteri alservizio Pontineto
già brigadiere dei carabinieri Reali
già commesso nell'amministrazionedel demanfoe tasse
già consigliere al tribunale provinciale di Padova
già secondino earterario presso 11 trib.prot di Rovigo
già ofliciale di 2· el. della cessata tesoreria d18lallia
già uficiale sopran. della cessata tes. gen. di Falermo
già afâciale di S• el. nella cessata tesor. gen.di Napoli
già vleeaanosliiere della Corted'appello di Trani
ved. dell'usclere Paciico Calcaterra, morto in attività
di servizio

ved. diAntonio Cairoli segretario digiudicatura, morto
in caso di servizlo

già caporale di inanza Pontiñala

consigliere della CoYte d'appello di Milano
direttore compartimentale delle poste di 2'classe

Dirett, austriaebe id.

id. id,

id. id.

20 marzo f 865 id.
id. id.

I marzo 1868 id.
27giugno 1850
7 febbraio 1865
20giugno 1851 id.
26 marzo i865
i marzo 1868 id,
27giugno 1850
7 febbraio 1865
3 maggio 1816 id.

I 14 aprile 1864 Id.
Id. id.

11 luglio 1852 i Id.
2061ag.51-26mar.65 id.

Id• id.
id. Ig,

· id• id,
id. I Inglio 1868

PontiBeia id.
16 aprile 1844
21 giug. 50 -1 febb. 65 id.
14 aprite 1864 id.
Dirett. austriache id.
14 aprile 1864 id.

Id. id.
Id. id.
id. id.
id. Id.
id. id.

id. id.

Pont. 24 ott. 1826 id,
14 aprile 1864

id. id.
id. id.

guardia doganale scelta di terra 13 maggio i862 id.

guardia doganale scelta sedentaria
ved. di Pasquini Vincenzo, soldato nel veterani d'Asti
vivandlere ne124•reggimento fanteria
guardia doganale comune dl terra
già brigadiere doganale di mare

guardarme nello stato maggiore delle piasse
maggiore nelfarmadi fanteria, in aspettativa

6 furiere nelle compagnie veterani
idem

ved. del già compatista Serpini Germano, prowwistodi
pensione

operaia, i• fonditore della secca di Venezia

ved. del fu Bensoni Giosuè caporale nellagendarmeria
austriaca, pensionato

ved. di Carlo Pasqualigo corsore presso il R. triSunaledi Padova
ved. di Raga5Eoni Paolo, earsore stabile presso laoes-

sata deleg. di Rovigo epresso laprefett.didettacittà
giå piloto di i•classe
ved. di Bluseppe Galeazzi giå aiuto agente delle tasse
dirette, morto inattività di servizio

sergentenet veterani

già fariere maggiore nel veterani
già impiegato indisponibilitàdella soppressa tipograianaslonale di Napoli

applicato dell'amministrazione provinciale
aantante di f•classe nel Genio civile -

ià segretario di i* classe nella direzione generate deldebito pubblico
ved. di GoriGalgano già macchinista nelmuseodi Asica
già aiutante postale di Bari
postiglione
giá segretario generale della sopraintendenra 6eaerale
di pubblica sainte in Napoli

Eglia del in Edoardo accessista militare anstriacoe di
Angesta DePleearfli, pensionata, passata a2"nosse

ved. di Simken Edoardo accessista militare austriaoo,
pensionato, passata a secondenozze

ved. di Marchi Marco già conserv. dilpoteche in Udine

id. id.
27giug.50-Tfebb 65 Id.

id. id.
13 maggio 1882 id.

id. 2 id,
27ging.50-ifebb.65 id.

Id. id.
Id. *id.
Id. Id.

Deerett Itallet ig,
12 febbraio 1806
6 agosto 1813
3 marzo 1817 id.

Decreto Austriaco
24 apr. iB52,n.9109
Reg. Austriaco id,
i settembre 1858
Dirett. anstriache id.

id• id,

14 aprile 1864 id.
Dirett. austriache ¡g,

27 giugno 1850 id.
7 febbraiO 18ô5

14. id.
14 aprlie 1864 id.

id. id.
Id. Id.
Id. 14,

id. id,
id. id.

Pont.3 apr. 1852 id.
3 maggio 1816 (4.

Dirett austriache id.

Id• id.

id• id.

19 luglio 1809 - Modena

18 maggio 1800 - Viterbo

31 ottobre 1820 . Salerno

12 luglio 1823 - Napoli

8 aprile 1822 - Napoli
14 aprile 1812 - Campobasso
8 marzo 1828 - Napoli

17 maggio 1793 - Resina

it maggio 1807 - Catania

i luglio 1852 - Napoli

8 dicembre 1850 - Palermo
14 dicembre 1852 - Palermo

caporale nelle truppe estensi Decreti Estensi id.
29mag.,20ott.1843vedova di Greprio Rosario ex-uffiziale della tesoreria 25 gennaio tS23 3 id.generale di Steilla

ved. di BerardineRI Nicola applicato di I" elasse presso 14 aprile 1864 ¡g,la protetturadi Salerno
ved. di Palmese Giovanni 6ià usciere capodi prefettura, id- id.pensionato
ved. del maggiore Diversi Pasquale, pensionato Dec. 3 mag¾ 1810 idved. di PalangeAngelogiàport. del trib. di Campobasso 14 aprile i864 id.già uffiziale di 2 elasse dei soppresso Ministerodelle Deereto id.finanze nelle provmete napoletane 3 maaggio 1816
ved. di Gambacorta Luigi già professore del collegi9 ß maggio 1816 id.militare di Napoli, morto in pensiope
orfana nubile di Grasso Salvatore già impiegato Bella Decreto Borbon. *idsegreteria a (lafaniaedi condorelli Caserina, pens. 25 gennaio 1823
orfananubile di Di Toro Carmine må naciare nelladl• Deerete Borbon• idáGiche direzione del registro eRollo in Napoli 3 maggio 18t6
orfani di Baraele già brigadiere dei dazi indiretti e della 25 gennaio 1823 idfu Lorenza Ruvolo, pens.

80 Caliero Caterina
.

81 Armandis Gio. Battista
. . . . . .

82 Carola Vincenzo
.
.

83 Bruno cav. Paolino
.

.
. . . . .

84 Gionferri Giambattista
.

. . . . .

85 Stagni Maria . .

86 Ferrari Luigi .

87 BerettaFrancesco
. .

. . . . .88 Napolitano Maria Antonia o Antonietta .
89 MarginottoArigelo .

. .90 Torelli Nicolo.

91 Lo Jacono Pietro
.

92 Tolentino Nicolò
. . . .

93 Sani Giambattista.
. . .

94 Moretti Maddalena
. . . . . .

95 Laverne Vittorio
. . . . . . . .

96 Comiti Ginho
. . . . . . . . .

97 Vajrg i• Domenico . . . . . . .

98 Battinoni Annibale -
· • • -

99 Leale Carlotta.
. . .

• •

100 Alibertini Laura
. . .

101 AmbtogiLuigi. ,

102 Chiesa Lorenzo
. ,

103 Zauli Geltrude.
. .

.
.

Foggiate Rosa . . .

, , 20aprile1816-Meta orfanadiMatteogiàufizialetelegralloo,pensionato,di
Haehele Caliero, premorta al marato

.
.

18 giugno 1818 - Pioerolo già cancellieredi pretura
.

29 dicembre 1825 - Napoli già scrivano di t' olasse nell'amministrBE. del tesoro
.

.

22 giugno 1806 - Farigliano già magitore nella R. casa invalidi e comp. veterani

.
,

10 dicembre 1810 - Aoqui già delemato di P. S in disponibilità
.
.

11 ottobre 1801 - Bologna ved. di Cobianchi Giuseppe, agente subalterno di2"
classe presso la dogana di Botoina

. .

23 maggio 1805 - San Martino in maestro di 3. classe a Lodi
strada (Lodi)

,

f4 marzo 1810 -Besano magazziniere di privative
, ,

20 novembre 1840 - 8. Anastasia orfana anbHe di NapolitanoDomenico, giudice di GranCorte oriminale, e di Potenza Maria Cecilia, pens.
. .

20 agosto 1809 - Summaga (Venezia) già secondino carcerario
. .

17 glugno 1812 - Latisana già assistente doganale al servizio austriaco, rimosso
dall'impiego per causa politica

. .
17 noveinbre 1811 - Palermo già espo di divisione net cessato dicastero di graziae

giustisia di Palermo
.

. 8 dicembre 1816 - Palermo già segretario nell'amministrazione del Lotto
, ,

3 glugno 1814 - Firense già sottooommissario di guerra di fa classe
. .

I 3 novembre 1836 - Holgi ved. di Annaldi Giuseppe Emanuele,soldatodifanteria,
morto in guerra

. , | 9 dicembre 1822 -8. Baron (Savoja) maresciallo d'allossio della legione del RR. carabinieri
di Toono

. .
! 10 maggio 1826 . 8. MarigMaddalena nocchiere di 3· çIasse nel corpo R. equipaggi

. . 2 ma i t - Bonanegro carabiniere

. .
8 Kosto 1821 - Trevi lo useiere resso la R. pretaradel 2•mandam. di Como

• •

27 1807 - Borg ettoBarbara ved. di erolo Luigi capo guardiano forestale in pens.
,

17 febbraio 180ô • Isola deligMadda- ved. del già uriziale di porto di 3· elesse Zonsa Silve-lena
stro, pensionato

. .

2 settembre 1799
- Vailisopra à controlloradelle privstive in disponibilità

, .
25 luglio 902- Olmo à cancelliere della pretura di Montiglio

. ,
19 settembre 183ô - Paenza d. la prima e figlia la seconda di Poggiali Antonio

.
.

26 giugno 1815 - 14. ex-earabiniere pontincio, morto in pensione.

3 maggio 1816 id.

14 aprile 1864 Id.
.

id. id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 g
filugliof864 id,

id• id.

Id. id.
3maggio18tô 14.

14 aprile 1864 id.
Dirett. austriaehe id.

Deo. Regio
4 novembre 1866
25 gennaio 1823 Id.

14 aprile 1864 Id.
2T giur. 50 -T ieb. 65 id.
27 giugno i850 id.
2 febbraio 1868
27 giugno 1850 id.
7 tabbraio 1865
20 giugno 1851 ,

id.
26 marzo i865
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 id.

Id. id.

Id. Id.

Id.
,

, id.
Id. id.

Pontificia 4 14,
30 gennaio 1822

6f t . - per una sola volta.
1010 e - id.
I453 a f aprile 1868
1100 , i giugno 1868

402 , id.
691 35 21 aprile 1868 durante vedovanza.

Sao al raggiungimento delfetà normale, od69 a antenore eventuale proyTedimento.
69 >

69 e

,
69 a

69 >

2 maggio 1867 cent. 34, mill. 567 - Darente vedovansa.
80 , - tri-stre faaerarlo - peruna sola volta.
259 26 , 16 ottobre i867

1296 29 i aprile 18ô8

360 , i novembre 1887
200 >

f maggio 1868

960 a 13 novembre 1886

911 66 26 maggio 1868

1020 e
i3 novembre 1866

76 50 25 gennaio 1868 durante vedovansa.

1288 e
i maggio 1868

800 . - per nos sola volta.
802 40 i giugno 1868
475 e 16 maggio 1868
605 a

i giugno f 868 .

680 e f6maggio1868
360 , i lugifu i868
350 a

2 maggio 1868 durante vedovansa.

400 95 12 ottobre 1867 id.

500 a 30 maggio 1868
1760 , i gennaio 1868
4666 66 i matAlo 1868
622 , Id.
i784 ,

- peruna sola volta.
6f2 a - id.
701 a

- id.
fi38 a iaprile1868
¿qi ,

9 settembre 1867 durante vedovanza.

2933 , - per una sola volta.

325 53 I IB511o 1868

4933 a
i giugno 1868

2025 , id.

180 , 16 maggio 1863 a tutto l'8 febbraio 1864 epocadellamath
585 , i giugno 1888
102 , 2 aprile 1868
37g , 28 maggio 1868
330 , i febbraio 1868
480 >

f maggio 1868
1000 , i giugno 1868
2583 24 16 marzo 1868
498 a 26 maggio i868
498 , Id.
230 20 2 aprile 1868 durante vedovansa.

Cent. 70 15 marzo 1868
Mill. 319

123 45 - per una sola Tolla.

226 85 -

.
Id.

259 26 8 marzo 1868 durante vedovansa.194 44 - per una solavolta.553 a i marzo 1868
236 56 Id.

435 , 21 maggio 1868

500 , 6 giugno 1868
446 a i feboraio 1868

1166 a - gg,1653 a i maggio 1868
2625 a 14.

E darante vedovansa,
86 18 16 novembre 1861

3825 , i dicembre 1867

257 26 19 agosto 1867 ARG r

645 66 - id.

54 a i giugno 1868

229 50 10 aprile 1860 darante vedovanza.
291 a 4 14• id.

210 . 18 aprile 1868 id.

510 . 7 dicembre 1867 id.

59 . 16 ottob e 1867 per una sola volta,

170 a 4 maggio 1868 durante vedovansa,
f 70 85 30 settembre 1867 durante lo stato nobila,emarits'.dosi le sarà
102 a fl aprile tS67 an'annata di¾ene;

, le sarà pagata un'annat di
340 a i3 dioembre 1867 dw•..iste lo statounbile,e haaritandosile sarà
i i ma

o 18ô8
pagata un'anastadi pensione.

3130 -- per una sola volta.
• i novembre 1865

2000 m i maggio 1868
230 e 10 maggio 1868 durante vedovanzt.
902 a i gennaio 1867

* 2655 > t marzo 1868
920 80 17 id. durante lo stato nubile,emaritaúdosile sarà

pagata un'annata di pensione.518 > i maggio 1868
388 88 4 novembre 1866

4000 > 1 aprile 1868

1808 e i gennaio 1868
1900 e i gmgno 1868
200 . I aprde i868 durante vedovansa.
1100 > 14giugno 1868

892 a i id.

575 , 9 id.

606 a i luglio 1868
230 a 7 aprile

SIS * '

19 marzo 1868 gg.

672 * 10 ottobre f 867
1350 * I giugno 1868
130 23 2 luglio 1867 durante vedovansa della madre e stato an-

bile dellä ligila. C(ontinus)



GAZZETTA flF1/ICULE DEL REGNO D'ITALIA - N. Si - Domenica 20 Feblwaio 1870

abbliel r0tla-L I medesimi - 391 0. Emmanueje Co- tano M.• Mussnelli - 647. Lo stesso _- squate Miniscalebi - 905. D. Paolo Val- Marriotta -if 48. MariantonlaLo Testo si - A Focchini - F. Delfaglio. N.TT ANSO flattBIO.
scia e fratelli - 330 I mMesimi - 395. 648. Gerardo Ciren2a - 649. Lo stesso - tri Canture . 906. Lo stemo - 907 Sig. - 1140. Ereti di Giuse Mortwie - del reper.Ai signori presidente e giudici del tribu- Eredi di Donatantonio Galunato - 396. 650 Lo stesso - 651. Lo stesso - 652. Pasquale Ikeh echio - 908. Lo stesso - 1150. Tineenso Musanet tth!. Ere• Specißca a credito: Carta L. 7 70,

Nel giudizio di esecuzione forrata
nais di Melg

EligioCirenza - 39; I medesimt - 398. 14 stesso - 653. Lo stesso - 631. Lo 903.Lostesso .910.La stasso - 9!!. Lo di di Nicola Attabbato - 1152. Gerardo Dritto d'originale L. 3 00. L promosso dai signort Tranquillo Pa-
Il sottoseritto Guglielmo Saatti, ri¯ Eredi di Francesco Oroñeo del fu Sg. stesso - 655. Gerardo Sarino fu At- At'Aso -912. Lo stesso - 913. Gius PPR Colabella -1153. D.' MariaMichela Ca- L. O 20, reg. L. I 10. Totale L. cini di Gallo, e don Gabbriello Cz•taritore del registro di Firenza, quist bino -399 ime.tesind e Nicola Orofino tanasio - 656. Gloranni Pepe - 057. MiniscalchifuFrancesco 914.Pasquale mellara - 1154. Vito Pierro fu Vincen- 11 cancelliere G. Dedominicis.- Visto: miei di Pistoia, contro Antonio deldomiciliato per ragion della carica, Lovazio - 400. I predetti eredi e zio - Gerardo Santeliquido fu Pasguale .

Briola di Filippo - 9f5. Lostemo - to - 1155 Carlo Caggiano fa France- 11Pubblico Ministero, Vigorito (Vi éla fu Giovanni Andreotti di Pitegifo, ilnella qualitidirappresentante il De¯ 401. Emmanuele Linnt - 402. Eredi di 658. Giovannantonio Giugno - 6a9. Ge- 916. Pietrantonlo ridetto - 9:7. Lo sco Saverlo - 1156. D. Canto e D. Go- resistr. a credito} tribunale civile di Pistola con sen-manio dello Stato, chaperlapresenW Carlo alarrese - 403. I medesimi. 404. rardo Bonzano - 660. Lo stasso - 061. stesso -918 f.o stesso -919. Lo stesso rardo De Bonis - 1157. Domenica Ci- Per copia,conforme:procedura eli e it suo domicilio in Eredi di Gius e Genovese fu Lee- Lo stesso - 662 Lo stesso e sua nipote - 920 Lo stesso -921. Lo stesso -922- vanna - 1158. Nicola Ronsano -!159 454 Il proe. G. PisTor.xs!.
tenza del 16 dicembre 1889 autorizzò

Melä presso
' arrocato finanziario nardo - 405. I eOesimi - 406. I mede- - 663 Gerardo Golabella fu Giusep. Lo stes.go . 923. Pasquale Lopulla - Luigi Osvanna- 1160. VitoSaverie Pal. la vendita dei bens ebe infra allanon-

Gennaro Pistoleses simi - 407. Eredi di Canto Museillo fu pe M.' - 664.Lostesso - 665. Lo stes. 924. Pasquale e Fili po Mercurio - mieri - 1161. D. Vincenzo Masi - 1162 dizioni inserite nella sentenza stessa,Espone che Sabino - 408 Eredi di Gaetano Pa- so - 666. Gaetano Pietragula Maschit. 925. Pasqualantonio Iggiano - 926. D. Domenico Colle - 1163. Vito Ronza• D thlarazione d'assenza e con deereto det presidente di detto
Dovendo citare moltissimi debitori squarella - 409. Eredi di Basilio La lo - 667. Gerardo Lamonaca fu Fran- Lo stesso - 927. D. Pas naie Federici RO Clam-la -1164. D. Gerardo Vestri. (2' inserzione) trittangle del 26 gennaio 1870 & stataper annue restazioni e canonl in ge- Sala - 410. Eredi di VitoMastrorizzo. eesco - 668. Lo stesso - 669. Giusep. e fratelli . 928. I me esimi - 929. l Si esserva, secondo lo stato esecu- A senso dell'art.23 del Codleecivile assata Pudienza del 24 marzo 1870nere, per i efetti contenuti nell'ar- tif. Eredi di Antonio Mastrorizzo - pe Attubbato ed eredi di Prancesco modesimi - 930. Pasquale Musto -93f tiro del 24 febbraio 1840, che queste si rende obto: l'i oto dticolo 213 del Codice civile, intende 4t2 Eredi di Gerardantonio Morlino - Attubbato - 670. Giuseppe Lovere fu Pietro Santo Pierro - 932. Pasquale prestazioni coloniche in genere su Che dietro istanza di Celso Tartarl

per nea ei fondidavanti ll detto
proittare del buon essere concesso 413.lmedesimi-4!4.imedesimi-415. Domenico - 671. Lo stesso - 072. Lo Brienza fu Francesco Saverto - 933 terreni appartenenti alla Chiesa, al- tribunale e nella sala delle udlente
dall'articolo 146 Codice di procedura i medesimi - 416. Eredi di Michele Ci- stesso - 673 Ira stesso - 674 Gaetano Paolo Okrenza Consallo -934.Pasq1al¯ iorché rengono seminati,sicontribul- fu Gaetano, nato e domielliato in San eiwill.
civile e dalfarticolo 138 del regola- Tanoa - 417. Eredi di Vico Canio Ci- Margiotto - 675 Lo stesso - 6"6. (Lu. antonio Liani - 935. Lo stesso - 936 50000, giusta issojmmemorabile:eioé: Pietro in Casale, ammesso al bene- Descrizions dei fondi.mento, chlode partanto che fosse au- vanna - 418. Emmanuele Civlello-4t9. seppantonio Frangione fu Andrea -

Lo stesso - 937. Lo stesso - 938. Lo na tomolo per ogni tomolo di terra Belo della gratuita clientela con de- Lotto primo.torissato alla citaziope per proclami Eredi di SaverioSolimena - 420. I me- 677. Giuseppe Niccia Fiore - 678 Ge- stesso - 939. Pasquale La Tomara - seminato a grano,o fare o tino; di un ereto 30 novembre 1863 dell'illustris• Un fabbricato di seipubblicicontro gl'individai seguenti: desimi- 42t. I medesimi-422. Eredi rardantonio alazzolla - 679. Lo stesso 910. PasqualeLoSasso-94L Pasquale tomolo e mezzo per ogni tomolo di sima Commissione presso il tribunale d
vuoti, marcato

Num. 141. An elo Miniscalebi -142. di Eligio Pagano - 423. Eredi di Rug- · 680. Lo stesso - 681. Giuseppantonio Savino fu Gaatano - 942. Pasquale terra coperta ad crzo: di due tomoli civile di Bolo diretta ad ottenere
el numero comunale 150, in luogo

11 medesimo og i eredi'di AndreaMi- iero Labella - 424 Eredi di Giuseppe Colabella - 682. 6iuseppe Brienza Ta- Solimena fu Biagio - 913. I>asquale, di avena per ogni tomolo di terra co- gnas detto Campaccio, con plecolo secca-
niscalchi - 143. ndres Jos) - 144. Ar- Ûarizza

- 425. Eredidi Raffaele Pafun naricchio - 683. Lo stesso - 084. Giu. Vito a Francesco Saverlo Papmo -90. perta di tal genere; e di mezzo tomo- la dichiararlone di assenza del di lui toio annesso, a eni va unita una for-
cangelo Lorenzo - 145. Anna Lamona- do - 426. Ere li di Francesco Ðede - seppe Gallinoto - 685. Giuseppantonio Fasquale Belloceblo . 945. Pasquale lo di grano per ogni toin to di terra germano fratello Albino,che parti dal nace per latterisi, e calcina, con an-
ca - 146. Alessandro Pietragalla - 147. 427. Eredi di Gerardo Pafundo - 428. Jesi - 68ô. Gerardo Caggiano - 687. Cosera fu Giovanni - Pasquale Lo coperta a granone o altrl Îegumi mi- suadetto paese on aan rice- i. c.

==-•*-1 == re--latta nor 12 mant-Andrea Vig lano - 148. Antoolo Savino Eredi di Nicola Maria Aquara - 429. I Giuseppantonio Ruggilo - 688 D. Ge- chino notato al nam. 979 eseguenti - nuti. E quatora un tondo seminatorio sale lino dalranno 1863, 11 R. tribu" polastone dell'argilla, ed altro spazioda Nicola ranno - 149. Signor An- medesimi - 430. I modestmi - 43!. Ere- rardantonio Caralli - 680 Lo stesso _

946. Pas unie Abbruzzese fu Dome' si voglia tenere da qualche colonoper nale civile di Bologna riunito in Ca¯ er le manovre nell'interno della for-gelo Santoliquido - 150. Lo stesso - di di Vito Facciato Fabbatabbi - 432 690. Lo stesso-691. Lo stesso- 692. Lo nico - 94
.

Lo stesso - 948. Pax uale uso di arba, o si pianti a vigneto o a
mera di Consiglio, con provvedimentoist. Lo stesso - 152. Arcan elo Folino Eredi di Gerardo di Mira Predicatore stesso - 693. Lo stesso - 694. Lo stesso Caggiano fu Nicola Petrone -919 u - emoneto, tanto questo colono che gli data 80 deon bre i

nace; a questi stabilië nnito un corpo
- 153. Antonio solimens de fu Andrea - 433. Eredi di Biagio Bolimena - 431. - 695. Lo stesso - 696. Lo stesso - 697. giero Caputo - 950. Lo stesso - 95 · sltri possessorl morali e la comune

in m pross mo passato di terra situato a contatto di detto
- 154. Andrea Pafondo - 155. Antonio I medesimi - 435 i œedesimi - 436 Giuseppe Brienza fu Giacomo - 698. Lo stesso -952. Lo stesso - 953. Lo sogliono riscuotere in ogni anno in ordinó che per mezzodi cinque probe fabbricato interseesto dalla via Pe-
Palmieri-Stumbo - 158. Beniamino I medesimi - 437 1 medesimi - 138 Lo stesso - 699. Giuseppe Potenza Ca- stesso. 954 Lo stesso - 955 flocco grado duro le quarte parti della in- persone vengano assante giudiziali sciatina; i benl costituex.tl questo
Ruggilo - 159. Lo stesso - i 0. LO 1 medesimi - 439 Eredi di Giusr.p- rella - 700. Lo stesso - 701. Lo stesso 11 fu Pasq e - 956 Lo et s tera estensione laselsta per erbaggi, giurate informazioni su l'assenza del primo lotto sono rappresentati al-stesso - 161. Lo stesso - 162. Lo stes- pantonio Lapolla - 440. Eredi di Ca- - 702. 6tuseppe Pierro fu Francesco Lo stesso - 9 Recco Po G

o plantata a vigna o canneto, cioe un medesimo Albino Tartari, ilelegapdo l'estimo della comunitA di Pitegifo inso - 163. LO Et05so - 164. Lo stesso - nio Solimena - 44L Eredi di Pa- Paolo - 703. Giuseppe flouzano Mi- 96L Lo ste 962. Lo ste
tomolo per ogui quattro tomoll di ter- a tale effetto il pretore dell'ultimo do- E dall ticelle 999, 1182

e et6toC a 1 - M. ioCa67. squle 44 e di iaglo y 706 e 7.LOe 9 Rocco G ga - 96L Ilobeaso ra, e senza dimibne senca.ndo lo micilio di detto presunto assente.
se nM7, 5782

, 678, 1059, 1080Î
glano -169. Lo stesso• t70. Lo stesso - 444. Eredi di Antonio Prillo - Vigilante - 708. Lo stesso - 709. Giu- Migliaccio -965 Raffaele Lineci - 966 stato medesimo, che pei terreni di Sindio, 1115 gennaio 1810' 5645, 570, 558, 554, 1064, 1080In parte,
- 171. Lo stesso-172. Biagio Miniscal- 44L. Eredi di Canto Murizzo - 416. seppe Ronzano fu Filippo - 710. G n-

Rwa D om cPie r 4 pertinenza dello stesso clero, che nel 144 L. Lonark, proe coninati da terra del Campaccio,chi -173. Blagio Coscia fu Pasquale - Eredi di Raimondo Campanelli- 417. seppe L'Avatro - 711. 61useppe e Ni- fu Sabino - 970.Bocoogrienza fu Lm
1299 furono occupati dal comune, e -- | Giuditta Nigliorini, Carlo Higlierini,174. Bonaventura Mortirani - 175. Lo Eredi di Bosa Abbruzzese - 448. Ere. cola Brienza -

712. Gaetano e Canto i qu let fintrodusse giudizio presso Ed tto.
Virgilio Andreotti di di Do

C Al n6.- Lo s es-so -179 es m -bt 0 e rrellL- e- 04cep 61onia -713 aet o Ç ieell . Es e 3 o e fac'cla de t' tt rÛDd rSe z

a il
p nu er anG i S

nico Migliorini, eredel di Pietro
stesso - 180. Lo stesso - 181. Canio

i caugelo Folino - 451. Eredi di Gio. menico Pietragalla - 716 Lo stesso - i ele erro suo fra o - co folisi protesta questo Clero di non vo
rena fu Pasquale di Carbonera col-

dreotti, salvo se altri.
Ronsano - 182. Lo stesso - 183. Ca-

. vanni Dede - 451bis. Eredi di Fran- 7t7. Lo stesso - 118. Lo stesso - 719. I lersi pregiudicare nel diritti che gli Lotto secondo.
Rio Campagna Paradiso - 184. D. Cle- I cesco Veltri Seatagro - 452. Eredi dj Gerardo Brienza Canio - 720. Lo stes be

natantomo -976. Rafaele Cois competono, anzi dichiara, di volerli l'avy. dott. Balsa, domandato perebb Un appezzamento di terra detto le
mente Cancellara - 185. Lo stesso - Rocco Linni - 453. I medesimi - 454. so - 721. Lo stesso - 722. Lo stesso - nio -9

. cco Asi fu nato ¯ esperittentare presso dei tribunal¡ sia giudizialmente diebiarato essere Plaggie o Rivachielli, rappresentato186. Lo stesso - 187. Lo stesso - 188. Eredi di Gaolo Posea Perella - 455. 723. Gaetano Vietragalla fu Gius. Dom Locehino fu Giuse pe Rocco - 9 m competentiin ogm tempo che stimerà avvenuta la morte di Desiderio Se" all'estimo di detta comunità di Pit•-Lo stesso - 189. Lo stesso - 190. Lo Eredi di Francesco Pierro Toppo - - 724. Lo stesso - 725 Lo stesso - 726.
stesso - 981. Lo stesso.982 L opportuno di prose ire l'accennato rena di lui fratello, natoin Carbonera lio C dall rticelta 454stesso - 191. D. Carlo Colle -

192. Lo 456. Eredi di Pietro Santo Franeulio Lo stesso e suo nipote Giuseppe Do- gg
'" " aludizio istituito ne la Camera della I 3 1792 colà net 1812mari- g in sezione a pa ,

stesso - 193. Lo stesso. 194. Lo stesso - 457. I medesimi - 458. I medesimi menico Pietragalla - 727. 6iuseppe g
3. Saverio Pietragalia Capone Summaria come si è detto. ne maggio • cui conina Marneci Glovanni, An-

- 195. Lo stesso - 196. Clemente Bo- - 459. Eredi di Vitantonio Frangione Linni di Pietrantonio - 728. Gaetano gg gSaverio FaceintSa mmi
Tutti i su designati debitori del co-

tatosi colla ora defunta Catterina dreottiVirgilio, viottolo vicinale, Ban-chicchio -197. Canto Veltrl - 198. Ca- - 460. Eredi di Vito Paladino Sinor- Pasquarella - 729. Giuseppe Linni di medesi 98
.
erañao Cirensa mune di Forenza, o chi aventi causa Bianchio, e poi assentatosi senza che dini Luigi, salvo se altri,nio Oroino - 199. Lo stesso - 200. Lo chia - 461. Eredi .di Donato Canto Haffaele - 730. Giuseppe Palmieri Li- 988. Lo stesso - 989 Lo stesso -990 da essi, tutto nalfinteresse del De. dal suecessivo anno 1813 abbia più Lotto terso,stesso - 201. Lo stesso -202.Carlo Ba- Josi Marano - 462. I medesimi - 463. potta - 731. Lo stesso con Vito Saverio Sabino Facciuto - 991. Il medesimo manto dello Stato. fatte pervenire sue notizie, potendosi Un appessamento di terra dettosile - 203. Lo stesso - 204. Lo stesso - I medesimi - 464. Eredi di Francesco Palmieri suo zio - 732. Giuseppe Lo• con Gerardo Franeolio fu Canio -992. Il sottoscritto esibisce un estratto perciò supporre che sia morto, ven" Lajale, interseanto dalla strada pro-205. Lo stesso - 206. D. CarloColle del Eritta - 465. Eredi di Carlo Caggiano viero - 733. Giuseppe e Vito Brienza Saverio Lamonsea - 993. Bahino Itug. del quadro esecutivo, che segna la gono ricercati tutti coloro che hanno ciale elatin tato al-in Canio-207.Ostlo Caggianoin Fran- in Arcangelo - 466. Eredi di Gerardo di Caterina Pania - 734. 11 medesimo gilo fu Nicola - 994. Lo stesso -995 data del 24 febbraio 1840. t alche notizia della di lui

vin Pes a, rappresen
cesco Saverlo-208.Osrlo Pietragalla- Coscia Giovanniello - 467. Eredi di ed il fratello Vito - 735. Giuseppe Sahino Ruggilo fu Doman - 996. La presente istanza si romuove

ava a qu l'estimo della comunitA di Pitoglio in
.Frastale - 209. D. Canlo Tufaroli - Donato Vito Pomarico - 468. Eredi di Frangione fu Clemente - 736. Giu- Sabino Solimena - 997. A no Ma. nelt'interesse del Demanio ello Sta-

morte di produrre le relative indica- sezione E dalla particelle 1173 e 608,210. 0aolo Brienza fu Giacomo - 211. Vitantonio Ardone - 469. I medesimi seppe Brienza fu Giambattista - 737. rizza •998. Lo stesso -999. Sabino V¡. to, snooeduto al clerodi Forenza, per- zioni sia a questa R. pretura tarbana cui conjina via di San Marcello e Due-Lo stesso - 212. Lo stesso - 213. Carlo - 470. Eredi di Vito Nicola Andolino Lo stesso - 738. Giuseppe Museillo giano - 1000. Lo stesso - 1001. Lo chè possa conservare lapienerza dei sia all'avvocato di questo foro Leo- eeschi Assunta, salvo, ecc.Roaco Grottola - 214. Canio Antonto - 47f. Eredi di 6iose po Civiello fa - 739. Gerardantonio Chiapoli - 740.
stesso - 1002. Saverio Ripacandida, dritti nei quali presentemente si tro- poldo Di Piantachevennegli deputato Altro appezzamento di terra luogo

mens del fu Biagio del fu Giuseppe- fu Andrea - 475. I medesimi - 176 I Mandaja - 744 D. Gaetano Pepe - 745• Oroñuo IDu P,squale -
1006. D. Sabino i è fare dritto alle seguentidunande: tale epoca esso assente non compa- del Villaggio d'Affrico.Tadino-220.Canto Agatiello-221.Ca- medesimi - 477. I medeshni . 4 9. - Lo atesso - 46. Lo stesso - 47. Lo Masi- 1007. Santo Bearpiello - 1008. 1· Dichiararsi interrotta ogni pre- risca o non faccia altrimenti cono- Lotto quarto,nio Lapolla fu Pasquale - 222. Lo stes- Eredi di Pietro Tito Nueco - 4 9 stessa - 148. Lo st so -749. Lo stesso Teodosio Giugno - 1003. Teodoro Bo- scrizione e specialmente la trenten- seere la sua esistenza e che siasi pro Un appezzamento di terra luogoso - 223. Carminantonio Farrisi - 224. Eredi di Giuseppe Frangione-Stroz. - 750. Lo stesso - .51. Lo stesso - 752. naudrea-10!0. Teodoro savino- fot f. naria, e continuare lo instante Dema. dotta alcuna di lui notizia, esauritesi detto Calda, rappresentato alfesticioChlara Rosa Cag no -
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